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LICEQ STATALE




Via Galvani 7, 24047 TREVIGLIO (BG)

sezioni associate di liceo classico,sperimentazione a indirizzo linguistico e liceo artistico

Tel. 0363-43096 / fax 0363-302858  //  Cod. Fisc.  e  P.IVA 84005670165 // Cod. Mecc. BGIS00200L

email  info@liceoweil.it (informazioni) liceo.weil@legalmail.it (amministr.  e fornitori)// SITO WEB http://www.liceoweil.it/
TITOLO PROGETTO: IO, Cittadino del Mondo, a Scuola di Cittadinanza Attiva (progetto trasversale per la cittadinanza attiva)

RESPONSABILE/COORDINATORE: prof.ssa  M. Rosato


RETE di Scuole 

	Rete di scuole (adesione formale raggiunta)

	Denominazione
	Dirigente Scolastico

	ITCS “G. Oberdan” – TREVIGLIO (Bg)
	prof. MG. Bertolini

	Liceo classico, linguistico, artistico “S. Weil” – TREVIGLIO (Bg)
	prof. MG. Bertolini

	IPS “Zenale e Butinone” – TREVIGLIO (Bg)
	Prof.  Cosimo Malagnini

	Polo Mozzali – TREVIGLIO (Bg)
	Prof.  GF.Magno


	Rete di scuole

	Denominazione
	Docenti referenti

	ITCS “G. Oberdan” – TREVIGLIO (Bg)
	prof. V. Ciminelli, F. Galvani, P. Grassi

	Liceo Classico, Linguistico, Artistico “S. Weil” – TREVIGLIO (Bg)
	prof. M. Rosato 

	IPS “Zenale e Butinone” – TREVIGLIO (Bg)
	Prof. AM. Di PIerro

	Polo Mozzali  – TREVIGLIO (Bg)
	Prof. O. Dominici


   Le scuole coinvolte in questo progetto fanno parte di una rete operativa da anni sul territorio denominata     “RETE INSIEME - Le scuole della Geradadda insieme per il successo formativo – “, ciò significherebbe quindi una possibilità di diffusione e ricaduta della sperimentazione proposta alquanto dilatata sul territorio. Infatti, “Rete Insieme” unisce 

 - 8 Istituti di istruzione superiore

· Liceo Classico ‘S. Weil’

· Liceo Scientifico Caravaggio

· i.t.a.s  ‘C. Cantoni’

· i.p.s.  ’Zenale e Butinoni’

· i.t.c.s. ‘G. Oberdan’ 

· Polo Mozzali

· enfapi

· Licei Scientifico, Linguistico, Psicopedagogico ‘Don L. Milani’

- 8 Istituti Comprensivi e/o Scuole Medie

· Istituto Comprensivo Statale di Arcene, Lurano, Castel Rozzone

· Istituto Comprensivo Statale di Bariano, Morengo, Pagazzano 

· Scuola Media Statale ‘Cameroni - Grossi ‘

· Istituto Comprensivo di Caravaggio, Brignano

· Istituto Comprensivo Statale di Casirate, Calvenzano, Arzago                                                                                                                                                                                                                  

· Istituto Comprensivo di Mozzanica, Misano, Fornovo                                                                                                                                                                                                      

· Istituto Comprensivo di Fara, Canonica, Pontirolo

· Scuola Media Statale ‘G. B. Rubini
   Le scuole che si sono costituite in rete per aderire al Bando di Concorso "Cittadinanza e Costituzione" fanno inoltre parte di una rete interistituzionale operativa sul territorio - RETE S.O.S - che unisce istituti di ogni ordine e grado di Bergamo e provincia  ed opera in collaborazione con  Provincia di Bergamo, Ufficio Scolastico Provinciale di Bergamo, Università di Bergamo, IRRE Lombardia, Comune di Treviglio, Labter di Treviglio
.
DESTINATARI : Alunni delle classi PRIME (Biennio) delle Scuole Secondarie di Secondo Grado (vedi tabella).

	Rete di scuole

	Denominazione
	Classi 
	n. studenti

	ITCS “G. Oberdan” 
	9 classi prime


	220

TOTALE 220  circa

	Liceo “S. Weil”

                                Classico

                                Linguistico

                                Artistico 
	3 classi prime

3 classi prime

3 classi prime


	63

53

58

TOTALE 174 circa

	IPS “Zenale e Butinone”

            Indirizzo grafico

            Indirizzo turistico- aziendale
	4 classi prime

5 classi prime


	107

120

TOTALE 247 circa

	Polo Mozzali  ITIS

                      IPS 
	3 classi prime

4 classi prime


	89

90

TOTALE 179 circa

	                   TOTALE CLASSI


	33 CLASSI PRIME
	TOTALE ALUNNI: 820 circa


DISCIPLINE COINVOLTE: 

   ITALIANO, STORIA, MATEMATICA/ INFORMATICA, LINGUE STRANIERE COMUNITARIE (Inglese, Francese, Spagnolo, Tedesco), Ed. FISICA, per tutte le Istituzioni Scolastiche della rete, mentre in altre ci sarà l’intervento di discipline più specialistiche  (DIRITTO, STORIA DELL’ARTE, DISEGNO GRAFICO).
	DOCENTI COINVOLTI nel PROGETTO

	ISTITUZIONE SCOLASTICA
	Consigli di classe
	Discipline coinvolte

	ITCS “G. Oberdan”
	A / B / C / D / E / F / G / H / L
	Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese - francese –tedesco - spagnolo Diritto / Matematica-Informatica / Educazione Fisica

	Liceo Classico, Linguistico, Artistico “S. Weil”
	A / B / C (classico)

D / E / F (artistico)

L / M / N ( linguistico)
	Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese / Matematica-Informatica / Educazione Fisica

Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese / Matematica-Informatica / Storia dell’arte / Educazione Fisica

Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese- francese-tedesco / Matematica-Informatica / Educazione Fisica

	IPS “Zenale e Butinone”
	AG / BG / CG / DG (grafico)

A / B / C / D / E
	Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese / Diritto / Matematica-Informatica / Storia dell’arte / Disegno grafico / Educazione Fisica

Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese- francese-tedesco / Diritto / Matematica-Informatica / Educazione Fisica

	Polo Mozzali
	A / B / C ( ITIS)

AMT / BMT

AEL / BEL
	Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese / Matematica-Informatica / Educazione Fisica

Italiano / Storia / Lingua Straniera inglese / Matematica-Informatica / Educazione Fisica


  PREMESSA

   In una società che evolve costantemente e rapidamente,  in cui emergono sfide quotidiane, ma anche contraddizioni, pregiudizi, individualismo,  in cui i giovani appaiono sempre più disorientati, demotivati ed incapaci di assumere un ruolo partecipativo e attivo, risulta fondamentale il ruolo educativo che la scuola è chiamata ad assolvere. Attraverso la disciplina Cittadinanza e Costituzione, utilizzando la nostra Carta Costituzionale, non solo come pilastro del nostro ordinamento democratico, ma come mappa valoriale, utile alla costruzione di una identità personale, si può mirare a rendere gli studenti cittadini responsabili, partecipi e solidali  all’interno di questa complessa società. Infatti, le competenze insite nell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione sono quelle di una cittadinanza agita, allo scopo di promuovere nelle giovani generazioni l’impegno in prima persona per il benessere proprio e altrui attraverso, ad esempio, attività di volontariato, la tutela dell’ambiente quale bene comune, la promozione del fair play e dei valori positivi insiti nello sport e nelle competizioni di qualsivoglia genere, l’educazione alla salute come assunzione del rispetto di se stessi e degli altri e l’educazione stradale come educazione alla responsabilità nelle proprie scelte e nelle proprie azioni.

   Il Progetto ipotizzato, nella linea degli esperimenti già condotti intende promuovere una concezione interdisciplinare dell’insegnamento, cioè la realizzazione di strategie volte a creare relazioni tra i diversi saperi a partire da temi specifici, scelti dai docenti perché possano essere affrontati ed elaborati ricorrendo all’apporto ora dell’una ora dell’altra disciplina. 

   Attraverso l’esempio, i docenti trasferiscono agli studenti la capacità di affrontare un determinato tema attivando di volta in volta le conoscenze, abilità e competenze di cui dispongono e che sono riconducibili a diversi saperi, esperienze e li abituano ad affrontare in maniera integrata temi o problemi complessi.

   Si intende sottolineare come  il presente progetto, in coerenza con le normative vigenti vuole essere:

· una opportunità di riflessione sulla specifica identità della scuola italiana in questo momento attuale ma anche di miglioramento della qualità del processo educativo-formativo grazie ad una ulteriore azione di formazione continua dei docenti, che avrà il preciso compito di esplorare la nuova disciplina ed aspetti metodologici e organizzativi connessi

· un modo per fare risaltare l’importanza della concezione della scuola e di reti di scuole come “comunità”, che condivide, progetta, attua e motiva la propria utenza alla acquisizione di competenze e saperi
· una possibilità per realizzare un progetto sistemico capace di fare rete con altre scuole, con le istituzioni, le agenzie del territorio, le organizzazioni del terzo settore, un progetto formativo “essenziale”  condiviso  caratterizzato da omogeneità e  coerenza, volto al perseguimento di livelli di competenza comuni a tutti gli alunni, pur nella necessaria individualizzazione dei percorsi
· una proposta per un’organizzazione didattica trasparente e condivisa (orario settimanale di alunni e docenti, spazi e laboratori, compresenze /contemporaneità, uscite, incontri con le famiglie, con esperti ed enti …. , strumenti per il monitoraggio, l’autovalutazione e la valutazione);

· un esempio di utilizzo di metodologie di insegnamento/apprendimento attive e laboratoriali, spesso “informali”, ma sempre coscientizzanti, attente ai diversi aspetti della relazione educativa, e alla diversità degli stili cognitivi e dei tempi di apprendimento degli allievi; un esempio di concreta progettazione, attuazione e valutazione di un modulo formativo capitalizzabile ai fini della certificazione delle competenze.

FINALITA’ DEL PROGETTO
1. Generali

   Nella mission delle Istituzioni scolastiche della rete avente per capofila l’ITCS “G. Oberdan” - TREVIGLIO (Bg) si ritrova la filosofia che sottende l’azione educativa-formativa:

“educare, formare, istruire con una forte attenzione all’adolescente, allo studente, al futuro professionista…al cittadino di domani” 

· Favorire lo sviluppo della personalità dell’alunno nella sua integrità

· Innovare la formazione in prospettiva delle richieste del mondo del lavoro e degli studi a livello universitario, potenziando l’insegnamento delle diverse discipline attraverso l’utilizzo  di  significative  metodologie  didattiche  (attive e   multimediali) ed in particolare l’uso in contesto autentico delle lingue straniere.

· Sviluppare la competenza di “imparare ad imparare“ necessaria in una società in continuo e profondo cambiamento, in cui il mondo del lavoro impone flessibilità e capacità di adattamento.

· Accompagnare i giovani ad acquisire adeguati strumenti per interpretare la realtà locale e globale;

· coinvolgerli in prima persona in modo da renderli soggetti attivi nella Società della Conoscenza e della Prosocialità, capaci di fare scelte responsabili e consapevoli, aperti all’integrazione tra i popoli e alla valorizzazione delle differenze, dotati di una personalità critica;

· Dare a ciascuno la possibilità di sviluppare le proprie potenzialità e di maturare le proprie vocazioni, sostenendo un percorso formativo  anche per gli alunni in difficoltà

· Creare un clima di alleanza e di dialogo fecondo tra giovani ed adulti/educatori per pensare il presente ed il futuro attraverso una attenta analisi del passato e del dell’attuale, e agire insieme in una prospettiva di cittadinanza attiva solidale e consapevole in quanto provvisti di competenze e conoscenze.

· Sviluppare il sistema informatico e la rete didattica d’istituto

2. Specifiche : Far acquisire/sviluppare agli studenti competenze in azione e situazione (contesto)

   Le competenze si costruiscono sulla base di conoscenze, come scelta, utilizzazione e padroneggiamento delle stesse conoscenze e si configurano altresì come strutture mentali capaci di trasferire la loro valenza in diversi campi, una forma mentis utilizzabile in diverse situazioni, dimostrando così una duplice dimensione disciplinare e trasversale.

   Le competenze non sono date una volta per tutte, poiché hanno una loro oggettiva natura storica, esperienziale e un inevitabile impatto soggettivo nel processo di insegnamento/apprendimento: ciò comporta da una parte un necessario aggiornamento periodico dei contenuti dell’insegnamento e delle relative competenze e dall’altra l’inevitabile intervento di diverse variabili nell’esperienza formativa dell’alunno. In tal senso risultano estremamente importanti le metodologie didattiche, le dinamiche individuali e di gruppo, gli ambienti socio-culturali di provenienza, le motivazioni personali e il complessivo contesto materiale e socio-affettivo in cui si svolge il processo educativo.
   Flessibilità della programmazione e curricoli impostati sulle competenze significa lavorare per MODULI, vale a dire individuare all’interno della programmazione annuale della disciplina segmenti dell’itinerario di insegnamento/apprendimento che siano parti significative, <<altamente omogenee ed unitarie, di un più esteso percorso formativo, disciplinare o pluri, multi, inter-disciplinare programmato, una parte del tutto, ma in grado di assolvere ben specifiche funzioni e di far perseguire ben precisi obiettivi cognitivi verificabili, documentabili e capitalizzabili>> (G. Domenici). 
· competenze chiave di cittadinanza

Costruzione del sé:
· imparare ad imparare

· progettare soluzioni

        Relazioni con gli altri:
· comunicare con coetanei e con adulti esperti in situazioni di studio e lavoro

· collaborare e partecipare in lavoro di gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità, gestendo eventuali conflitti, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

· agire in modo autonomo e responsabile verso gli altri e verso l’ambiente; sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale.

        Interazione con la realtà naturale e sociale:
· risolvere problemi individuando soluzioni adeguate e riconoscendo collegamenti e relazioni significative 
· gestire ed interpretare l’informazione

· competenze civiche e sociali

– competenze di ordine giuridico e politico, conoscenze relative alle regole della vita collettiva e alle condizioni democratiche della loro origine, e consapevolezza della loro utilità e  loro rispetto

– conoscenze del mondo attuale, che implicano una dimensione storica e una dimensione culturale

– capacità di vivere con gli altri, di cooperare, di costruire e realizzare progetti comuni, di assumere responsabilità

– capacità di risolvere i conflitti secondo i principi del diritto democratico (ricorso ad una terza persona non coinvolta nel conflitto, e discussione, con l’obiettivo di ascoltare le parti in conflitto e di cercare di stabilire la verità).
– capacità di intervenire in un dibattito pubblico, di argomentare e scegliere in situazione
· competenze disciplinari (assi ed aree)
asse dei linguaggi 
1 – Padronanza della lingua italiana

· padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi, indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
· leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
· produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
· utilizzare, produrre testi multimediali

2 – Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

3 – Utilizzare  e produrre testi multimediali 
asse storico-sociale  
- comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali

- collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona e della collettività (area giuridica)
asse matematico

· utilizzare le tecniche e procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica
· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

3. Fattori di continuità tra le scuole del primo ciclo e del secondo ciclo

a) I compiti esperti del modulo capitalizzabile trasversale di Cittadinanza e Costituzione denominato “Infanzia Negata” prevedono la costruzione di prodotti i cui destinatari sono gli studenti delle Scuole Medie di “Rete Insieme” (elaborare un file  PowerPoint per illustrare il fenomeno (con musica, disegni personalizzati dagli studenti ed altri materiali multimediali) / organizzare presentazione/dibattito/convegno presso le Scuole Media e presentare la tematica con l’ausilio di quanto preparato / realizzare video e foto gallery con commenti e musiche / manifesto, dépliant, spot audio/video ecc…).

b) L’équipe di valutazione dei prodotti degli studenti del biennio sarà costituita da docenti appartenenti ai due ordini di scuole.

4. Competenze  degli insegnanti coinvolti:

· acquisire un metodo condiviso di progettazione e valutazione 

· essere in grado di trasferire tale metodologia per declinare in modo efficace le competenze del curricolo verticale, 

· utilizzare metodologie didattiche motivanti e innovative. 

NUCLEO TEMATICO (contenuti)  e OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
	Modulo Trasversale: “Infanzia negata”

Docenti coinvolti: Italiano / Storia / Diritto / Matematica-Informatica / Storia dell’Arte

Lingue Comunitarie (Inglese, Francese, Spagnolo,Tedesco) / Disegno grafico / Educazione Fisica
Obiettivi Formativi: 

· Conoscere, capire, condividere le ragioni e gli scopi di vari testi giuridici sui minori ed in particolare la Costituzione Italiana,  la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, la Carta dei diritti dell’U.E., Il Libro Bianco della Commissione Europea
· Conoscere le violazioni dei diritti dei bambini nel mondo, attraverso storie reali
· Conoscere ed individuare situazioni di guerra, recessione, povertà, disagio, svantaggio economico/socio/culturale che portano a violazioni dei diritti del fanciullo
· Conoscere i problemi di alcuni bambini in Italia , in Europa, nel mondo
· Comprendere l’importanza di essere informati correttamente ed adeguatamente
· Maturazione del senso di responsabilità personale all’interno della comunità e presa di coscienza dell’importanza del contributo individuale per la risoluzione dei problemi (futuro impegno personale e solidarietà)

Compito esperto: 

a) costruire un power point per illustrare il fenomeno agli studenti della scuola media (con musica e disegni personalizzati dagli studenti).

b) organizzare la sua presentazione  e sostenere il dibattito con gli alunni della scuola media

c) elaborare video e foto gallery con commenti e musiche
d) produzione di una relazione video documentata di tutta l’esperienza svolta

e) redazione di articoli per i Giornali di Istituto

f) creazione di un manifesto/dépliant di tipo pubblicitario, di uno spot video e/o audio (podcast) sulla tematica (vedi all. “Come realizzare uno spot pubblicitario”)
(ogni istituzione scolastica sceglierà il compito più idoneo al piano di studio dell’Istituto)
Durata: 70 ore circa
Prerequisiti: capacità di comunicare

                      capacità di analizzare il proprio vissuto

                      capacità di analisi e di sintesi del materiale documentario

                      capacità di produrre testi di varia tipologia

                      competenza informatica di base
Competenze civiche e sociali da acquisire:

    competenze di ordine giuridico e politico

    conoscenze del mondo attuale

    vivere con gli altri, cooperare, costruire e realizzare progetti comuni, assumere responsabilità

    risolvere i conflitti secondo i principi del diritto democratico

    intervenire in un dibattito pubblico



	Date
	Fasi Metodologiche
	 Funzioni
	 Materiali  e docenti coinvolti

	Momento iniziale 

Periodo

Gennaio / Febbraio

Durata:    

30 ore circa


	Fase della problematizzazione

---------------------

Fase della focalizzazione dell’attenzione

 (Uso di tecniche del Cooperative Learning per lo svolgimento delle lezioni, Alcune lezioni frontali, ecc…)
	Attivazione della motivazione

Generazione del conflitto cognitivo

Si origina il disorientamento

-----------------------------

Analisi del problema

Sviluppo di mappe concettuali

Discussioni  (Nelle discussioni non si privilegia nessuno, ma si dà a tutti la possibilità di parlare e si valorizza il contributo di ciascuno. Si sviluppano la abilità ad argomentare e lo spirito critico)

La partecipazione come cittadino attivo, responsabile e solidale
	Canzone di Michele Zarrillo

Lettura brani selezionati da “Una bambina soldato” di China Keitetsi

(docente di lettere)

Contributi di esperienze di vissuto personale con produzione articolo per il giornale d’Istituto 

------------------------------------------

Visione di video (Human Rights for Rights) o  film (“Invisible Chilren” o simile)

Il bambino e il lavoro nelle civiltà preindustriali, industriali, proto industriali

(docenti di storia, di L2)

Il concetto di infanzia e del bambino come soggetto di diritti 

I diritti del bambino all’interno della Costituzione italiana e nella Convenzione sui diritti dell’infanzia 1989 – lista dei diritti concreti (gioco, salute, cure, sicurezza, educazione, protezione…); 

Carta di Nizza (Dic. 2000)

(docente di diritto, docente di Educazione Fisica, Attività extra-scolastiche nell’ambito del progetto “A tutto Sport” intervento sul DIRITTO AL GIOCO)

Le Organizzazioni Internazionali (ONU, Unicef, UNESCO)

Le giornate mondiali dell’infanzia e dei diritti

(docente di storia e gli altri docenti)

Le organizzazioni del terzo settore (eventuali esperti esterni)
Origine della nostra Carta Costituzionale

(docente di diritto)
I diversi modi di negare l’infanzia:

bambini/e soldato ( La conferenza di Parigi 5-6 febbraio 2007 “Liberate i bambini dalla guerra”)
lavoro minorile

turismo sessuale

ragazzi/e di strada

mercato degli organi

povertà e malnutrizione

violenza sui minori

accattonaggio(docenti di lettere e storia)

Mappa dello sfruttamento del lavoro infantile (Asse Nord-Sud dello sviluppo)

Percezione del problema nell’opinione pubblica locale, interviste, raccolta ed elaborazione dati (docenti di Italiano, Matematica) Informatica)
Situazione italiana e locale – Indagine, raccolta ed elaborazione dati (docenti di Italiano, Matematica/ Informatica)

E noi? Quale contributo/azione fattiva/cooperazione?: 

I principi costituzionali fondamentali : Il principio di solidarietà
Esempi di attività delle ONG

Adozioni a distanza

Il Commercio equo solidale 

Rifiuto/denuncia di comprare merci prodotte dal lavoro minorile da Imprese Nazionali e/o straniere e da Multinazionali

(docenti di italiano e/o diritto e/o esperti esterni)

	Momento centrale

Periodo

Marzo / Aprile

Durata:    

30 ore circa


	Fase della ricerca

Fase del confronto critico
	Esplorazione, selezione, scelta

Attivazione dei processi creativi

Attivazione di capacità critiche e logiche


	La classe è divisa in gruppi di lavoro, cui il docente fornisce indicazioni e materiali per poter elaborare i diversi compiti esperti (Tecnica del “jigsaw” Cooperative Learning)

Intervento di esperti esterni ( Associazioni del Terzo Settore, ONG come AIFO, “Save the Children”, ecc…)

Utilizzo di internet, libri della biblioteca, quotidiani e riviste, fonti normative

Analisi dei materiali e selezione delle informazioni utili ai compiti assegnati

Elaborazione di strumenti per interviste e raccolta dati per lo svolgimento di indagine statistica

Stesura di un articolo per il Giornale dell’Istituto (Il docente di lettere curerà un intervento preventivo sulla struttura dell’articolo di giornale)

	Momento finale

Periodo Maggio

Durata:    

10 ore circa


	Fase della codificazione e comunicazione delle soluzioni

Fase dell’analisi critica delle codificazioni

Fase esperta (peer Exchange/education)
	Processi di codifica e transcodifica 

Analisi dei prodotti di codificazione

Presentazione dei “Prodotti finali” con dibattito
	Armonizzazione dei prodotti ottenuti dai diversi gruppi

Stesura finale

Implementazione della piattaforma e-learning con il materiale utilizzato e prodotto

Giustificazione delle proprie scelte

Valutazione del prodotto da parte di insegnanti di Scuola Media e Superiore

Organizzazione della Mostra/Dibattito Interattiva presso le Scuole Medie di “Rete Insieme”

Stesura articolo per il Giornale d’Istituto

Attivazione di un forum di discussione di docenti e studenti di ogni ordine e grado coinvolti nel Progetto


   Esplicitazione delle Fasi Metodologiche

Problematizzare, come saper individuare la domanda e saperla correttamente porre/formulare/comunicare/esprimere e Argomentare in una pluralità di forme, di metodi e di registri consegnati dalla tradizione, ma anche in parzialità modalità originali

   Competenze : 



Saper formulare correttamente una domanda (Saper distinguere e formulare le diverse tipologie di domande)



Saper scoprire, a partire da una nozione o all’interno di una relazione tra concetti, una domanda/problema



Saper rendere dubbia una affermazione, saperla mettere in questione



Saper formulare il problema in forma alternativa, in modo che siano possibili più risposte

Analizzare/interpretare, come metodo di comprensione del discorso, della sua riconduzione ai significati espliciti, impliciti e anche inconsapevoli

Conoscere la tipologia testuale



Saper individuare la struttura informativa, argomentativa



Saper produrre un testo/messaggio argomentativo

Acquisire consapevolezza di sé e dell'altro: come capacità di lettura, comprensione e critica del tema della soggettività nelle sue diverse elaborazioni nel pensiero occidentale:  dalla costituzione del rapporto soggetto/oggetto al nesso identità/alterità;  come capacità di razionalizzazione ma anche di riflessione sulle categorie, sugli schemi concettuali della razionalità occidentale nella consapevolezza della sua parzialità (empatia e metacognizione)



Lettura e comprensione



Empatia



Metacognizione

Concettualizzare: portare l'esperienza al concetto, il particolare al generale, il  senso comune alla disciplina (diritto - cittadinanza); ma anche viceversa: saper calare il concetto nell'esperienza, la teoria nella pratica, cogliendo la disciplina (diritto- cittadinanza attiva) non solo come teoretica e convenzionale, ma anche come pratica/operativa

Analisi a livello linguistico, concettuale, sintetico
Contestualizzare/storicizzare/attualizzare, come operazioni che sembrano diverse e anche opposte, ma in realtà si compiono contestualmente: i testi, i documenti, le leggi rappresentano lo strumento essenziale di una cultura di cittadinanza attiva, sia in sé considerati, sia collocati nel loro contesto per essere stimolo anche alla riflessione sui problemi che toccano ogni studente 

Dialogare, come formare al confronto, educare al dibattito, cogliere la dimensione collettiva, intersoggettiva del pensiero. Questa competenza formativa è qui intesa, come saper costruire una riflessione collettiva, saper far interagire dinamicamente il pensiero, arrivare a conclusioni cooperativamente



Saper condividere regole  



Saper comunicare



Saper ascoltare



Saper dialogare senza offendere e creare conflitti
   Il modulo suindicato è considerato “capitalizzabile” ai fini della certificazione delle competenze in uscita. 

   La trasferibilità della sperimentazione ci sembra evidente se si decidesse, per esempio, di affrontare le seguenti tematiche: Donne nel mondo,  Emigrazione, 


Obiettivi di Apprendimento Situazioni di compito e Certificazione competenze in uscita: 

Dignità umana
· rendere consci gli alunni  che i diritti di cui godono a volte inconsapevolmente ma  quotidianamente nella realtà in cui vivono, non sono scontati ma sono il risultato di una lenta e faticosa conquista dell’uomo e che pertanto vanno difesi costantemente

· rendere gli alunni consapevoli che in altre realtà  tali diritti sono negati e ancora da conquistare

· identificare i diritti umani nella cultura, nella storia dell’umanità e negli ordinamenti giuridici nazionali e internazionali, cogliendo come nel tempo e nello spazio si sia evoluta la capacità di riconoscerli e tutelarli

      Identità e appartenenza
· ritrovare nella vita sociale, giuridica, istituzionale e culturale del nostro Paese elementi che dimostrino l’inerzia di abitudini e di impostazioni incoerenti con lo spirito e la lettera del testo costituzionale a proposito di responsabilità dello Stato e delle Regioni

      Alterità e relazione

· riconoscere il valore etico e civile delle leggi, nonché le modalità con cui tale valore è tutelato nel processo nazionale e internazionale che le crea e le introduce negli ordinamenti giuridici
      Partecipazione: 

· conoscere le carte internazionali dei diritti umani e dell’ambiente, gli organismi che le hanno approvate e sottoscritte, le Corti che ne sanzionano le violazioni

COMPETENZE IN USCITA
	CONOSCENZE

	ABILITA’/COMPETENZE

	· concetto di uomo, di persona e di soggetto di diritto

· evoluzione  nelle grandi civiltà del passato nel riconoscimento dei diritti umani ( diritto alla vita, alle libertà , ecc…)

· i diritti fondamentali riconosciuti dalla Costituzione italiana e dal diritto internazionale (Carta dei diritti europea, dichiarazione universale dei diritti dell’uomo)

· la tutela dei minore (Tribunale dei Minore, Agenzie di tutela sul territorio)

· i concetti di costituzione materiale e di costituzione formale come operatori interpretativi della storia costituzionale italiana

· le libertà personali e le libertà sociali nel testo costituzionale

· le Corti Internazionali

· le organizzazioni internazionali e del terzo settore


	· Essere in grado di cogliere la differenza tra uomo, persona umana e soggetto di diritto

· Comprendere l’evoluzione e le ragioni storiche del graduale riconoscimento dei diritti umani

· Essere in grado di confrontare i diritti riconosciuti nei paesi ad alta democrazia con quelli di altre realtà internazionali e saperne rilevare le eventuali negazioni

· Essere in grado di costruire una mappa delle organizzazioni del terzo settore che operano in difesa dei diritti dei minori

· Ascoltare, capire ed indagare le ragioni sottese a punti di vista diversi dal proprio, per un confronto critico 
· Ammettere ed accettare le differenze
· Manifestare il proprio punto di vista in forme corrette e argomentate  
· Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia in sé  

· Fare delle scelte, considerare le alternative e sottoporle all’analisi etica

· Suddividere incarichi e svolgere compiti per lavorare insieme con un obiettivo comune stabilendo rapporti costruttivi e cooperativi nel gruppo 


Verifiche 

Verifiche in itinere

   Le prove di verifica utilizzate saranno sia quelle strutturate (quesiti a risposta chiusa e/o multipla) in grado di accertare le conoscenze acquisite, sia quelle semistrutturate per accertare abilità complesse, come la capacità di operare deduzioni, fare connessioni …

Inoltre si procederà alla osservazione informale sistematica degli studenti durante lo svolgimento degli elaborati nelle varie lezioni e i dialoghi educativi docente/studenti per verificare l’interesse, l’impegno, gli atteggiamenti e comportamenti.

Verifiche finali

   Prodotti finali

· costruire un power point per illustrare il fenomeno agli studenti della scuola media (con musica e disegni personalizzati dagli studenti).

· organizzare la sua presentazione  e sostenere il dibattito con gli alunni della scuola media

· elaborare video e foto gallery con commenti e musiche

· produzione di una relazione video documentata di tutta l’esperienza svolta

· redazione di articoli per i Giornali di Istituto

· creazione di un manifesto/dépliant di tipo pubblicitario, di uno spot video e/o audio (podcast) sulla tematica 
   Valutazione
Si allegano proposte di griglie da utilizzare.
STRATEGIE ORGANIZZATIVE

1 – AZIONE 1 - formazione della comunità degli insegnanti
1 - Formazione Docenti e Strutturazione dettagliata del Progetto (ottica della formazione continua) 
   Durante la fase propedeutica alla svolgimento del progetto ISMEDA (per la formazione, monitoraggio e consulenza) in collaborazione con  Rete Insieme, Rete SOS (Provincia di Bergamo, Comune di Treviglio, Scuole del Territorio) e Istituzioni del Territorio, Organizzazioni del Terzo Settore, Enti, Associazioni, ecc … provvederà a fornire assistenza tecnico-metodologica e di consulenza finalizzata allo studio e progettazione partecipata di materiali adatti alla sperimentazione ed innovazione organizzativa e didattica (dinamiche di insegnamento/apprendimento attivo e significativo) della disciplina denominata “Cittadinanza ed Educazione”. In particolare affiancherà il gruppo docenti sulla  elaborazione di una rubrica di valutazione per le competenze civiche e sociali e fornirà indicazioni bibliografiche.

2 – Contatti operativi con il partenariato ONG del Terzo Settore e con il Territorio

   Nell’intento di integrare la scuola nella comunità sociale, le scuole in rete si impegnano, all’atto dell’attuazione del Progetto, a coinvolgere una o più organizzazioni del terzo settore (Save the Children, AIFO, Cesvi, Intervita …) e/o il Comune di Treviglio e/o il tribunale dei minori, e/o altre istituzioni preposte alla tutela dei minori nella convinzione che chi opera sul territorio e nel sociale può favorire la presa di coscienza dei principi che regolano il vivere civile, dei bisogni che emergono  dalla comunità ed indirizzare gli studenti ad esserne parte attiva.

   Infatti l’attivazione di detta partnership aiuterà ad affrontare in modo più efficace e meno anonimo il trasferimento generazionale delle competenze civiche e sociali in quanto il rapporto con lo studente sarà più attento, puntuale e sinergico.

   Si tenterà una innovazione organizzativa nell’anticipare gli interessi e le esigenze degli studenti, nel  suggerire soluzioni alternative nella scelta di materiali consoni, accompagnando e coprogettando con i diretti destinatari i percorsi formativi.
3  -  Coordinamento delle risorse umane (Gruppo di Coordinamento e Referenti)
   Ogni scuola ha individuato un referente che insieme al Gruppo di Coordinamento ( gruppo docenti da identificare e che comprenderà il Docente Responsabile per il Giornale d’Istituto) svolgeranno il compito di promuovere, sostenere, coordinare e fare da raccordo fra le Istituzioni Scolastiche in rete, proponendo ipotesi di ricerca corrispondenti e adatti alle realtà ed alle esigenze di ciascuno nonché tutto quanto necessario alla attuazione del progetto. 

Inoltre, si  individueranno:

un referente per il monitoraggio che manterrà i contatti con l’ISMEDA, ente accreditato per la formazione MIUR che aiuterà i docenti nelle azioni di feedback, monitoraggio, verifica, modifica, 

un referente per la documentazione, archiviazione delle pratiche messe in atto, dei materiali e dei prodotti finali,

il responsabile della piattaforma e-learning.

4 - Organizzazione delle Istituzioni scolastiche in rete come “Comunità unitaria”
   La linea metodologica sarà comune fra le scuole e condivisa per collegio e consiglio di classe (trasversalità e verticalità)

   Predisposizione degli spazi per l’ alternanza di attività all’interno della singola classe, laboratorio, biblioteca, sala video, ecc.. e di interventi di esperti esterni a classi riunite, con dibattito.

2 – AZIONE 2

Pianificazione delle Fasi operative e  dei tempi 

   Nella fase di pianificazione docenti e operatori ISMEDA  e ONG e enti territoriali della rete stabiliscono i rispettivi compiti,  il calendario e il dettaglio delle attività. L’équipe dei docenti si fa carico degli aspetti amministrativi e organizzativi del progetto, e inoltre cura la comunicazione con la comunità scolastica e le relazioni con il territorio.
Si concorderà una scansione temporale  più precisa del diagramma di GAANT qui presentato.

3 – AZIONE 3 attività con le classi (da gennaio a maggio)
Attuazione e Monitoraggio

   Durante la realizzazione del progetto, i docenti allestiscono una documentazione del processo laboratoriale e progettuale; inoltre verificano periodicamente l’andamento complessivo delle attività (monitorando con l’ausilio di griglie predisposte e chiedendo l’eventuale aiuto all’ente di formazione ISMEDA) e concordano i correttivi da apportare in caso di bisogno.

In parallelo alle diverse fasi si realizza la pubblicazione on line dei diversi materiali.

Evento finale : Mostra/dibattito finale presso le Scuole Medie di “Rete Insieme”. 

4 – AZIONE 4  Definizione delle aree di forza e/o di criticità del progetto 
   Alla fine del progetto, docenti e operatori si riuniscono per una riflessione critica sui processi messi in atto, sui risultati raggiunti, sulle buone prassi e le criticità incontrate. In questo modo mettono a fuoco le lezioni apprese e ne lasciano traccia per l’anno successivo.
5 – AZIONE 5  Disseminazione

Disseminazione delle pratiche realizzate : E’ prevista un’azione di restituzione e diffusione dei risultati non solo presso gli istituti delle rete di progetto ma anche presso le scuole della rete   “RETE INSIEME - Le scuole della Geradadda insieme per il successo formativo – “,

Partecipazione all’evento finale delle rete SOS con la Provincia di Bergamo.
METODOLOGIE DIDATTICHE
Didattica laboratoriale:

► Comporta una analisi disciplinare centrata sulle 4 dimensioni della conoscenza: 

1. dichiarativa (che cosa)

2. procedurale (come)

3. sensoriale (perché)

4. comunicativa (linguaggi)

► Richiede che:

a. si operi in piccoli gruppi

b. si verifichi interattività (studenti vs studenti; insegnanti vs studenti)

c. l’apprendimento sia condiviso e cooperativo

d. la mediazione didattica si intrecci con l’operatività degli allievi

► Nasce dall’esigenza di:

a. promuovere competenze

b. prendere decisioni in situazioni d’incertezza

c. relazionarsi con culture diverse

d. orientarsi nel mondo

e. possedere un pensiero progettuale

f. essere attrezzati in relazione all’acquisizione del sapere

Utilizzo della piattaforma e-learning “Dokeos”.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA e RESPONSABILITA’ di ATTUAZIONE
   Gruppo di Coordinamento, Referente per il monitoraggio ed altri referenti vari: da individuarsi ad inizio anno scolastico 2009-2010, come da indicazioni riguardanti tempi di realizzazione e strategie organizzative.

Dalla rete di scuole di stesso ordine  formalmente organizzata si cercherà di provvedere alla dimensione di interistituzionale, con ulteriori contatti. 

Per ora le  Risorse umane interne  oltre ai docenti delle singole classi coinvolti sono: 


Tecnico informatico


Responsabile Biblioteca

Risorse materiali :


Aule speciali


Laboratorio

Sala video

Lavagna LIM


Video-registratore


Strumenti di visibilità del progetto: 

Piattaforma di e-learning  “Dokeos” della rete costituita, gestita da ITCS “Oberdan” di Treviglio

Siti web delle diverse scuole della rete

Giornalini di Istituto 
Attivazione di un forum di discussione di docenti e studenti di ogni ordine e grado coinvolti nel Progetto
Eventuale/i evento/i finale/i di Rete Insieme e/o Rete SOS.

INDICATORI di OSSERVAZIONE, MONITORAGGIO, e AUTOVALUTAZIONE del PROCESSO e dei RISULTATI

   Al fine di valutare l'efficacia e l'efficienza del progetto verrà effettuata la quantificazione di una serie di indicatori capaci di evidenziare il grado di soddisfazione di genitori e studenti in due momenti distinti: all'avvio del progetto, attraverso una valutazione ex-ante ed al suo completamento, attraverso una valutazione ex-post .

Esempi di indicatori di successo delle azioni messe in atto : 

1 – Fidelizzazione della scuola: Rapporto allievi in ingresso/allievi in uscita

2 – Immagine della scuola: 

Successo degli studenti : Percentuale dispersione e di abbandoni (n° di ritirati entro il 15 marzo), Percentuale alunni promossi con debiti formativi, Percentuale alunni non promossi, Percentuale alunni promossi.

Soddisfazione degli studenti rispetto a 

· Rapporti interpersonali e clima di fiducia

· Preparazione dei docenti e degli esperti esterni

· Criteri di valutazione

Soddisfazione dei genitori

Soddisfazione dei docenti per la formazione e la consulenza fornite, per l’esperienza svolta

Modalità di  osservazione e monitoraggio: 

1 - Per verificare l’impatto positivo della suddetta sperimentazione verranno elaborate e compilate  nei momenti pre-iniziali, intermedi e finali griglie di osservazione su : 

Frequenza della presenza

Comportamento,

Interesse

Impegno

Collaborazione

Puntualità nel lavoro

2 - Somministrazione di griglie di soddisfazione a genitori ed alunni

3 – Valutazione (tramite griglie con criteri, indicatori, esempi e livelli) ed autovalutazione degli studenti dei prodotti finali.
Autovalutazione ed Indicatori di positività e successo dei risultati:

   Comparazione fra i risultati emersi in ogni singola classe ed i risultati emersi negli anni precedenti senza azioni sperimentali,   

MODALITA’ di  REALIZZAZIONE

   Il progetto “IO, Cittadino del Mondo, a Scuola di Cittadinanza Attiva” verrà realizzato dalla comunità di Insegnamento/apprendimento creatasi attraverso la formalizzazione di una mini rete di scuole di Treviglio.

   Gli studenti delle classi Secondo Biennio svolgeranno un modulo capitalizzabile e certificabile nell’ambito della sperimentazione della disciplina “Cittadinanza e Costituzione”.

   Sulla piattaforma di e-learning dell’ ITCS “G. Oberdan” – TREVIGLIO (Bg) e sui singoli siti web delle scuole della rete – che pubblicizzeranno l’eventuale approvazione e finanziamento del progetto-, con accesso riservato, verranno pubblicati i materiali didattici opportunamente predisposti dai docenti, ed i prodotti degli studenti coinvolti.

   Gli studenti redigeranno articoli sull’esperienza e la tematica del modulo che verranno pubblicati nei vari Giornali di Istituto.

   I file che verranno prodotti saranno realizzati in formati Windows/Office compatibili.
TEMPI  PREVISTI di REALIZZAZIONE
	Fasi
	Soggetti coinvolti
	Anno Scolastico 2009/2010

	
	
	Set

Ott
	No

Dic
	Ge

Feb
	Mar

Apr
	Ma Giu

	AZIONE 1
	
	
	
	
	
	

	Individuazione del gruppo di coordinamento e delle altre figure utili. Contatti con la Rete Interistituzionale
	D.S. di ciascuna scuola

Collegio Docenti di ciascuna scuola
	
	
	
	
	

	Ricognizione e confronto su percorsi già effettuati e da effettuare nelle scuole, metodologie da applicare,  monitorare e valutare le competenze sociali e civiche oltre alle altre competenze (dalla teoria alla pratica)
	Gruppo di Coordinamento

Docenti delle classi coinvolte

Soggetto accreditato per la formazione MIUR - ISMEDA
	
	
	
	
	

	AZIONE 2
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione generale delle risorse e degli interventi nelle scuole (materiali didattici, griglie di osservazione e monitoraggio, diari di bordo, rubriche di valutazione,ecc….)
	Gruppo di Coordinamento

Docenti delle classi coinvolte

Soggetto accreditato per la formazione MIUR - ISMEDA

Esperti esterni
	
	
	
	
	

	Pianificazione delle attività nelle singole scuole
	D.S.

Referente Progetto

Docenti classi coinvolte
	
	
	
	
	

	Attivazione sezione dedicata al progetto su siti web delle scuole e spazio nella piattaforma di e-learning
	Docente responsabile sito ciascuna scuola

Docente scuola capofila  responsabile piattaforma
	
	
	
	
	

	AZIONE 3 Avviso di attivazione modulo nuova attività nei Giornali di Istituto, siti web e piattaforma e-learning 

Attuazione modulo capitalizzabile nelle classi delle singole scuole
	Docenti e studenti delle classi destinatarie del progetto
	
	
	
	
	

	Monitoraggio.

Incontri di raccordo ed eventuale rimodulazione dell’azione
	Gruppo di Coordinamento

Docenti delle classi coinvolte

Soggetto accreditato per la formazione MIUR - ISMEDA

Referente monitoraggio
	
	
	
	
	

	Documentazione, Scambio, Verifica e Archiviazione  dei materiali prodotti nelle varie scuole (sistema informatizzato)

Pubblicazione articoli nei Giornali di Istituto
	Docenti e Studenti delle classi destinatarie del progetto

Gruppo di Coordinamento

Referente per la documentazione
	
	
	
	
	

	Accordi con le Scuole Medie per Dibattito e presentazione Prodotto Finale Studenti
	Gruppo di Coordinamento

Docenti delle classi coinvolte

Referenti
	
	
	
	
	

	Inserimento dei prodotti finali degli studenti sulla piattaforma di e-learning
	Docenti e Studenti delle classi destinatarie del progetto

Gruppo di Coordinamento
	
	
	
	
	

	Presentazione dei prodotti finali agli alunni delle scuole medie con dibattito
	Docenti e Studenti delle classi destinatarie del progetto

Docenti e studenti delle Scuole Medie di “Rete Insieme”

Soggetti della Rete SOS – Provincia di Bergamo
	
	
	
	
	

	AZIONE 4 Verifica e Valutazione finale del processo e dei risultati (prodotti finali ed altri dati)

AZIONE 5 Diffusione e disseminazione delle pratiche realizzate

Forum on line
	D.S. 

Referenti degli Istituti in rete

Gruppo di Coordinamento

Referente del monitoraggio

Docenti e studenti di ogni ordine grado coinvolti nel Progetto

(cf. Rete Insieme e Rete SOS)
	
	
	
	
	


DOCUMENTAZIONE e COMUNICAZIONE del PROCESSO e dei RISULTATI

   Il referente incaricato per la documentazione, archiviazione delle pratiche messe in atto, dei materiali e dei prodotti finali, provvederà alla  raccolta e  sistemazione dei materiali riguardanti il progetto. Si ipotizza una sezione apposita nel sito web di una delle scuole della rete per la condivisione dei materiali prodotti con accesso riservato (login e password ai docenti delle scuole della rete)

   I materiali prodotti e gli eventi finali verranno inseriti nella piattaforma di e-learning di cui sotto.

   Strumenti per documentare: Uso dell’informatica per archiviare, uso della piattaforma e-learning dell’ ITCS “G. Oberdan” – TREVIGLIO (Bg).

   Si stabiliranno contatti con i tecnici informatici interni alle scuole per eventualmente realizzare videoclip riguardanti le  fasi operative più significative, sull’evento finale.

   La disseminazione delle esperienze del progetto avverrà sia all’interno delle scuole della rete costituita che all’interno della più vasta “RETE INSIEME - Le scuole della Geradadda insieme per il successo formativo – “ e della Rete SOS della Provincia di Bergamo
PIANO FINANZIARIO di REALIZZAZIONE

	Spese Docenti

Esperti esterni ISMEDA – 

Formazione Docenti

Presenza in docenza 
Produzione di dispense atte ad implementare e migliorare la formazione in presenza necessarie per i docenti coinvolti nel progetto

Azioni di verifica  e istruzioni/chiarimenti a distanza dei formatori per la elaborazione di materiali didattici utili, per bibliografia, per ulteriori riferimenti più precisi a metodologie/tecniche/giochi di ruolo da applicare, verifica di  tabella/tempistica delle azioni da svolgere per il buon andamento delle operazioni di monitoraggio delle diverse fasi del progetto (processo e risultati)

Consigli metodologici in continuum di docenza a distanza. 
	
	Totali
   € 3.500,00

	Esperti esterni  (Associazioni del Terzo Settore, ONG come AIFO, “Save the Children”, ecc…)
	
	         € 2.500,00

	
	                      TOTALE VOCE A 
	         € 6.000,00

	Spese Allievi
	
	

	Trasporto per eventi finali e assicurazione

Eventuali visite a scuole della rete
	
	

	
	                       TOTALE VOCE B 
	          € 3.000,00

	Spese di progettazione, direzione/coordinamento di progetto, produzione di materiali didattici e di strumenti di osservazione e monitoraggio e stesura del rapporto di monitoraggio
	
	

	Gruppo operativo di Progettazione / 

Coordinamento / referenti/responsabili  x scuole della rete


	
	           € 1 000,00

	Progettazione e Consulenza ai docenti Esperti ISMEDA  (a distanza)


	                                      
	           € 1.500,00

      

	Produzione di strumenti di osservazione e monitoraggio

Elaborazione dei dati di osservazione e monitoraggio 
	
	

	Stesura del Rapporto di Monitoraggio - Docenti
	
	

	                                                                               
	                          TOTALE VOCE C          
	           € 4.500,00

	Altre spese - Spese di organizzazione
	
	

	Personale Non Docente

Materiale di facile consumo e di creazione DVD, materiale informatico, pubblicazioni grafiche, ecc…

Acquisto video e materiali didattici

Materiale per Raccolta, catalogazione, elaborazione dati realizzazione DVD di documentazione del progetto
	
	             € 1.500,00

	                                                                                                     TOTALE VOCE D 

                                                                   TOTALE GENERALE                                                                  
	                                                      
	             € 1.500,00
      € 15.000,00


    __________
Realizzare uno spot “pubblicitario” sulla tematica INFANZIA NEGATA
1. Tappa

· Discussione

Quali sono i destinatari del messaggio? Caratteristiche e loro sensibilità ad immagini, parole, suoni

· ATTIVITA’
· selezione di registri comunicativi e di presentazioni adeguate alla tipologia di destinatari ed  individuazione delle caratteristiche da presentare in relazione ai target dei destinatari
2. Tappa

· Argomento
Analisi di messaggi pubblicitari di Unicef
· ATTIVITA’
· lettura articoli e spot individuati su internet
· analisi dei testi pubblicitari
· creazione di uno schema per la realizzazione dello spot
3. Tappa
· Argomento 

Analisi delle componenti caratterizzanti i problemi dell’Infanzia Negata nel lavoro minorile, nella guerra, nella prostituzione ecc… 
ANALISI DI UN CASO 
· ATTIVITA’
· analisi dei dati forniti dagli Organismi Internazionali, da Enti del Terzo Settore, ONG, ecc.. 

· concettualizzare, elaborare percentuali e proporzioni che possano colpire
· produzione di uno schema in formato Word in cui siano inserite le informazioni elaborate ecc.
4. Tappa

· Argomento

Produzione di uno spot audio (radiofonico/Podcast)
· ATTIVITA’ 
· composizione dello spot radiofonico 
· compilazione del testo su cartaceo con  rappresentazione grafica del flusso della comunicazione
· inserimento di stacchi musicali adeguati 
· registrazione
· riascolto
· test dello spot su un gruppo che non ha registrato
5. Tappa

· Argomento
Comunicazione e valutazione dell’esperienza svolta

· ATTIVITA’
· presentazione dei prodotti 
· condivisione dell’esperienza
· autovalutazione di apprendimento / somministrazione di un Questionario di  autovalutazione finalizzato a evidenziare la percezione di qualità e valore del         lavoro che ciascuno studente si attribuisce (valutazione di autostima).  
Aree delle Competenze e livelli di competenze coinvolti
1. AREA DEI LINGUAGGI

· Isolare e selezionare le informazioni utili in un testo 
· Trovare informazioni  specifiche in  materiale di uso corrente  ed elencare i punti essenziali acquisiti
· Rielaborare in forma chiara e personale le informazioni individuate nella lettura 
· Utilizzare il lessico in modo appropriato 

           scelta dei registri comunicativi


           valutazione dell’efficacia comunicativa

2. AREA TECNOLOGICA

· Utilizzare Word per produrre testi e salvare e archiviare dati
· Utilizzare un registratore Audio
· Utilizzare la rete

3. AREA  MATEMATICA 

· Formalizzare relazioni tra grandezze in termini di rapporti,  percentuali e proporzioni e utilizzare questi per comunicare informazioni 
· Individuare un percorso risolutivo per risolvere semplici quesiti, usando frazioni, proporzioni, percentuali e formalizzare la risoluzione di un problema
· Leggere e interpretare grafici 
· Riconoscere una relazione tra grandezze  in termini di proporzionalità 
· Associare alle grandezze le opportune unità di misura 
· Capacità di misurare grandezze di tipo fisico (suono)
· Stabilire possibili relazioni di causa ed effetto nell’ambito delle grandezze coinvolte in un processo 
4. AREA STORICO – SOCIALE

· Individuare i processi di lungo periodo alla base delle trasformazioni economico-sociali

Esempi griglie valutazione, 
punti di partenza per la formulazione di griglie proprie per la valutazione/autovalutazione delle diverse fasi di lavoro
Scheda di valutazione per articoli nei Giornali d’Istituto (lingua italiana scritta)

Studente
__________________________

	Indicatori
	Descrittori
	Punti

	Possesso delle conoscenze sulla tematica del modulo
	Molto lacunoso

Frammentario e superficiale

Essenziale e nozionistico

Sicuro e puntuale

Approfondito e rielaborato


	1

2

3

4

5
	____

	Competenza nella utilizzazione del lessico disciplinare specifico all'interno di un chiaro contesto espositivo
	Limitata ed incerta

Labile e generica

Nel complesso sicura 

ma solo applicativa

Sicura ed articolata

Particolarmente articolata ed efficace


	1

2

3

4

5
	____

	Capacità di integrare in modo lineare ed organico conoscenze e competenze


	Insicura ed approssimativa

Superficiale e discontinua

Organizzata ma elementare

Sicura ed autonoma

Originale e critica


	1

2

3

4

5
	____

	Totale


	
	____


GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA (LIVELLI MEDI RIFERITI AL  GRUPPO/CLASSE)

	Descrizione del comportamento e delle competenze
	Livello mediamente raggiunto 

dal gruppo classe  al termine dell'attività

	
	Scarso 
	Insuff.
	Suff.
	Discr.
	Buono
	Ottimo

	Livello di partecipazione all'attività
	
	
	
	
	
	

	Impegno a portare a termine il compito assegnato 
	
	
	
	
	
	

	Disponibilità al confronto, alle relazioni, alla collaborazione
	
	
	
	
	
	

	Capacità di ascoltare, chiedere, esprimere il proprio pensiero
	
	
	
	
	
	

	Capacità di documentare correttamente il proprio lavoro
	
	
	
	
	
	

	Capacità di ricorrere a strumenti adeguati e di trovare soluzioni
	
	
	
	
	
	

	Capacità di prendere decisioni corrette
	
	
	
	
	
	

	Grado di acquisizione e/o potenziamento di capacità e abilità
	
	
	
	
	
	

	Grado di autonomia raggiunto
	
	
	
	
	
	


Griglia d’analisi delle osservazioni (da parte dei compagni)
Centraggio dell’osservazione rispetto al cosa osservare:
Informazioni ridondanti
Informazioni mancanti 
Presenza di linguaggio sintetico-valutativo

Presenza di linguaggio analitico descrittivo 

Presenza di linguaggio autoreferenziale 

Quali interrogativi/problemi solleva?
Come può essere migliorata?
Altro
Commenti
Data……………………Cognome Nome……………………………………………………………
__________________________________________________________

� Collaborazioni e partnership


Rete "Scuola e territorio" / ANCI Lombardia / PLIS della Geradadda / PLIS del Canto e del Bedesco PLIS del Tormo  CRAT Treviglio e Geradadda.


Altri partner


Amministrazioni Comunali di Carvico, Casirate, Romano di Lombardia, Calcinate, Arcene, Fara d´Adda, Pandino / A21L di Dalmine e Isola Bergamasca Forum del Terzo Settore di Treviglio e Caravaggio / ENAIP ed ENFAPI di Treviglio / Confindustria  / Organizzazioni Sindacali

















� Circa le competenze sociali, la Raccomandazione europea afferma che esse implicano anzitutto “competenze personali, interpersonali e interculturali, che riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa...., come anche di risolvere i conflitti, ove ciò sia necessario”. 





� O da “Piccoli schiavi nel pianeta globale” di Luca Leone, ed. Prospettiva edizioni Srl, Roma 2003
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